
 

COMUNE DI REDAVALLE 

PROVINCIA DI PAVIA 

_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 11 DEL 16/01/2023 
 
OGGETTO: 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ E DIRITTO SULLE 
PUBBLICHE AFFISSIONI: CONFERMA TARIFFE PER ANNO 
2023.           
 

 

L’anno DUEMILAVENTITRE addì SEDICI del mese di GENNAIO alle ore DIECI e minuti 

CINQUANTA nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone 

dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. COMPAGNONI PIERANGELA - Sindaco  Sì 

2. ANELLI RAFFAELLA - Vice Sindaco  Sì 

3. PISANI ROBERTO - Assessore Sì 

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 

Con l’intervento e l’opera del Vice Segretario Comunale Dott. Fazia Mercadante Umberto il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco COMPAGNONI PIERANGELA assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

DATO ATTO CHE in data 04.04.2022 è stata approvata la DG N. 20 “Approvazione nuovo 
Regolamento per la disciplina del funzionamento della Giunta Comunale in modalità videoconferenza” 
e che pertanto la seduta odierna si è svolta in modalità mista: il Sindaco e il Vice Segretario Comunale 
sono presenti nella sede Comunale, il Vice Sindaco Raffaella Anelli e l’Assessore Pisani sono in 
videochiamata whatsapp. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 
VISTO l’art. 3, comma 5, del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507, come sostituito dall’art. 10, comma 1, 
lett. a), della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede: “In deroga a quanto all’art.3 della legge 
27 luglio 2000, n. 212, le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni sono deliberate entro il 31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio del 
medesimo anno. In caso di mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di anno in 
anno”; 
 
RICHIAMATO il D.P.C.M 16 febbraio 2001 (G.U. 17 aprile 2001, n. 89) con il quale sono state 
modificate le tariffe d’imposta per l’effettuazione della pubblicità ordinaria per metro quadrato e per 
anno solare, di cui all’art. 12, comma 1, del D.Lgs. 507/1993; 
 
VISTO l’art. 11, comma 10, della legge n. 449/1997, successivamente abrogato a decorrere dal 26 
giugno 2012 ad opera dell’art. 23, comma 7, del decreto legge n. 83/2012 (conv. In legge n. 134/2012), 
il quale prevedeva che i comuni potessero aumentare le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e 
del diritto delle pubbliche affissioni: 

- fino ad un massimo del 20% a decorrere dal 01 gennaio 1998; 
- fino ad un massimo del 50% per le sole superfici superiori al metro quadrato, a decorrere dal 1° 

gennaio 2000; 
 
VISTA la legge n. 145 del 30 dicembre 2018, con la quale all’art.1 comma 919 si è stabilito che “A 
decorrere dal 1° gennaio 2019, le tariffe e i diritti di cui al capo I del Decreto Legislativo 15 novembre 
1993, n. 507, e successive modificazioni e integrazioni possono essere aumentati dagli enti locali fino 
ad un massimo del 50% per le superfici superiori al metro quadrato e le frazioni di esso si arrotondano 
al mezzo metro quadrato”; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 12.02.2007 di istituzione del Canone e 
approvazione del regolamento comunale sulla pubblicità; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n.17 del 04.06.2007 di approvazione del 
regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sui diritti pubbliche affissioni; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 27.02.2020 con la quale venivano 
approvate le tariffe relative al canone sulla pubblicità per l’anno 2020; 
 
RITENUTO necessario provvedere all’approvazione delle relative tariffe per l’anno 2023; 
 
VISTO il prospetto di determinazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 
sulle pubbliche affissioni che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale – 
Allegato A; 
 
RICHIAMATO infine l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in Legge n. 
214/2011, il quale testualmente recita: 
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative  alle  
entrate  tributarie  degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e  delle 
finanze, Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  di   cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997,  e comunque entro trenta giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine 



previsto per l'approvazione del bilancio di  previsione.  Il mancato invio delle predette deliberazioni nei  
termini  previsti  dal  primo periodo  e'  sanzionato,  previa  diffida  da  parte  del   Ministero dell'interno,  
con  il  blocco,  sino  all'adempimento   dell'obbligo dell'invio,  delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  dovute  
agli  enti inadempienti.  Con Decreto del Ministero dell'economia  e   delle finanze, di concerto con il 
Ministero  dell'interno,  di  natura  non regolamentare  sono  stabilite  le  modalità  di  attuazione,  
anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  pubblica,  sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai  
comuni.  Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta  Ufficiale  previsto dall'articolo 52, comma 
2, terzo periodo, del decreto legislativo  n. 
446 del 1997.  
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTI ED ALLEGATI i seguenti pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000               
n. 267: 

- in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa espressa dal responsabile del servizio; 
- in ordine alla regolarità tecnico – contabile espressa dal responsabile del servizio, Segretario 

Comunale; 
 
CON VOTI unanimi e favorevoli espressi in forma di legge; 
 
 

DELIBERA 

 

1. di confermare per l’anno 2023, le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto delle 
pubbliche affissioni approvate nell’esercizio 2020 così come indicate nell’allegato prospetto A, il 
quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
2. di inviare la presente deliberazione, entro 30 giorni dalla adozione, al Ministero delle Finanze, ai 

sensi dell’art. 35, comma 2, del D.Lgs. n. 507/1993;     
  

Successivamente 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, con voti unanimi e favorevoli  
 

DELIBERA 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 

Firmato digitalmente 

COMPAGNONI PIERANGELA 

___________________________________ 

Il Vice Segretario Comunale 

Firmato digitalmente 

Fazia Mercadante Umberto 

___________________________________ 

 
 
 
  

 


